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nn..  1199  ddeell  1199  sseetttteemmbbrree  22000077  

 

 
Al Sig. Presidente del Consiglio dei Ministri 

On. prof. Romano Prodi 
Palazzo Chigi    Roma 

 
e, per conoscenza: 
 

Al Sig. Ministro dell’interno 
On. prof. Giuliano Amato 
Palazzo Viminale   Roma 
 

                                                 Al Sig. Ministro della difesa 
                                                              On. prof. Arturo Parisi 
                                                              Via XX Settembre, 8   Roma 

 
Al Sig. Ministro dell’economia e finanze 

Prof. Tommaso Padoa Schioppa 
Via XX Settembre, 97   Roma 

 
Al Sig. Ministro della giustizia 

On. Clemente Mastella 
Via Arenula, 70   Roma 

 
Al Sig. Ministro per le politiche agricole alimentari e forestali 

On. prof. Paolo De Castro 
Via XX Settembre, 20   Roma 

 
 

OGGETTO:  “Patto per la sicurezza”. 
Documento Unitario dei Comparti sicurezza e difesa. 

 
 
Sig. Presidente del Consiglio, 
 

le sottoscritte organizzazioni sindacali e rappresentanze militari dei Comparti sicurezza e difesa, dopo 
un primo esame del testo proposto dal Governo in data odierna, come base di elaborazione del “PATTO PER 
LA SICUREZZA”, manifestano forte perplessità e, soprattutto, l’assenza di qualsiasi previsione di carattere 
finanziario. 
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In questo modo vi è il rischio concreto che venga vanificata qualsiasi positiva iniziativa finalizzata a 

soddisfare la sempre crescente richiesta di sicurezza che proviene dai cittadini e dal Paese. 
 

E’ ora necessario che il Presidente del Consiglio ed i competenti Ministri onorino gli impegni assunti 
nell’interesse generale del Paese nei confronti degli operatori dei Comparti sicurezza e difesa all’atto della 
sottoscrizione delle linee guida del patto il 31 luglio 2007. 
 
Roma 18 settembre 2007 
 
 
LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEL COMPARTO SICUREZZA 
 
 

DELLA POLIZIA DI STATO 
SIULP (Cosi) 
SIAP (Tiani) 
SILP PER LA CGIL (Giardullo) 
CONSAP-ITALIA SICURA (Innocenzi) 
FSP LISIPO SODIPO UGL  (Scolletta) 
COISP (Maccari) 
UIL PS (Di Luciano) 
 
DELLA POLIZIA PENITENZIARIA 
SAPPE (Capece) 
OSAPP (Benedici) 
CGIL–FP (Quinti) 
CISL-FPS (Mammuccari) 
UIL PA (Sarno) 
SINAPPE (Santini) 
USPP (Moretti) 
SIAPPE (D’Alisa) 
FSA-CNPP (Di Carlo) 
 
DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO 
SAPAF (Moroni) 
CGIL FP (Citarelli) 
CISL FPS (Cortesi) 
UIL PA (Pipitone) 
UGL (Scipio) 
CISAL – SAPECOFS (Bauco) 
 
LE RAPPRESENTANZE MILITARI DEL COMPARTO SICUREZZA 
COCER CARABINIERI (Gen. Raggetti) 
COCER GUARDIA DI FINANZA (Gen. Minervini) 
 
LE RAPPRESENTANZE MILITARI DEL COMPARTO DIFESA 
COCER ESERCITO (Gen. Rossi) 
COCER MARINA MILITARE (Sangiorgi-Ciavarelli) 
COCER AERONAUTICA MILITARE (Bottacchiari) 
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Il Sottosegretario di Stato 
per le riforme e innovazioni 

nella pubblica amministrazione  
  
  

 Ai Ministeri dell’interno, dell’economia e finanze, della giustizia. Delle politiche agricole, della difesa e ai 
     comandi generali dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza 

  
OGGETTO: decreti del Presidente della Repubblica recanti recepimento dell’accordo sindacale e dei 

provvedimenti di concertazione per il personale non dirigente delle Forze di polizia e delle 
Forze armate, relativi al quadriennio 2006-2009 e al biennio economico 2006-2007. 

 
 
    Con la sottoscrizione, in data 31 luglio 2007, dell’accordo sindacale e  dei provvedimenti  di concertazione 
per il personale del comparto Sicurezza e Difesa, relativi al quadriennio normativo 2006-2009 e al biennio 
2006-2007, si è positivamente conclusa una fase estremamente impegnativa, alla quale tutte le 
amministrazioni interessate hanno partecipato assiduamente, fornendo ciascuna il proprio indispensabile 
contributo. 
 
     Ritengo, pertanto, doveroso ed utile rendere alcune informazioni in ordine allo stato del procedimento di 
formazione dei decreti del Presidente della Repubblica che, per espressa previsione normativa, recepiranno i 
predetti accordi sindacali e di concertazione. 
 
     Nei primi 10 giorni dello scorso mese di agosto, l’accordo sindacale e i provvedimenti di concertazione, 
nonché i relativi schemi di decreto del Presidente della Repubblica, sono stati approvati dal Consiglio dei 
Ministri, formalmente bollinati dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ed inviati alla firma 
del presidente della Repubblica. 
 
      Attualmente i DDPR di recepimento, firmati dal Presidente della repubblica in data 11 settembre 2007, 
sono all’esame della Corte dei Conti per la loro registrazione, cui seguirà la pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 
 
      Pur confermando l’intendimento, più volte manifestato, di far sì che gli incrementi contrattuali siano 
attribuiti già a partire dal mese di settembre, si deve, tuttavia, constatare che, nonostante l’impegno di tutti i 
referenti del procedimento ad accelerare il più possibile l’iter formativo dei decreti, i necessari tempi tecnici 
per gli adempimenti prescritti, con ragionevole probabilità, non consentiranno di erogare entro il corrente 
mese gli emolumenti previsti. 
 
       A tal riguardo, quindi, ritengo importante che le singole amministrazioni, nell’ottica collaborativa che ne 
ha sempre contraddistinto il lavoro, diano fin da ora tutte le disposizioni utili per il pagamento sollecito, non 
appena concluso l’iter dei DDPR, dei nuovi importi, comprensivi anche di quelli relativi al corrente mese di 
settembre. 
 
       Roma, 18 settembre 2007 
 

Gian Piero Scanu 
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Prot.: 318/2007              Roma, 13 settembre 2007 
 
       On. prof. Giuliano Amato 
       Ministro dell’interno 
         R o m a 
 

On. Marco Minniti 
       Vice Ministro dell’interno 
         R o m a 
 
Oggetto: Problematiche connesse all’attuazione dell’art.36 della legge 1/4/81 n.121. 
    Richiesta d’incontro urgente.- 
 

Con decreto  dell’allora Ministro per la funzione pubblica on. Mario Baccini, datato 8 febbraio 2006, 
venivano definite le dotazioni organiche complessive delle qualifiche dirigenziali delle aree funzionali e delle 
posizioni economiche del personale contrattualizzato dell’Amministrazione civile del Ministero dell’interno 

Nello stesso provvedimento, al fine di assicurare la necessaria flessibilità di utilizzo delle risorse 
umane e delle effettive esigenze operative, veniva demandata al Ministro dell’interno, con propri successivi 
decreti, la ripartizione del contingente di personale come rideterminato dall’allegata tabella A, nei singoli 
profili professionali e nell’ambito delle strutture in cui si articola l’Amministrazione.  

Il 1° agosto scorso è stato recapitato dal Dipartimento della pubblica sicurezza alle sottoscritte sette 
sigle riunite nel cartello sindacale, che rappresenta circa l’80% del personale contrattualizzato della Polizia di 
Stato, il documento conclusivo del lavoro svolto dal gruppo di studio interdipartimentale costituito presso il 
Ministero dell’interno per l’esame delle problematiche connesse all’attuazione dell’art. 36 della Legge 1° 
aprile 1981, n. 121. 

Con tale nota, in vista di un prossimo incontro da tenersi dopo la pausa estiva, si invitavano le 
organizzazioni sindacali ad avviare una discussione ed un’analisi sul lavoro svolto formulando eventuali 
valutazioni, proposte ed osservazioni sull’argomento.  

Sulla scorta di ciò le scriventi organizzazioni, hanno finora atteso invano la programmazione 
dell’annunciato incontro. 

Nel contempo, però, con un certa sorpresa si è dovuto apprendere che la questione, durante l’estate, è 
stata oggetto di dibattito politico sui mass – media, anziché nelle sedi istituzionali e con gli interlocutori 
naturali. 

Atteso che la materia appare delicata perché inerente a numerosi profili di natura sindacale e 
normativa, è esigenza delle sottoscritte organizzazioni sindacali fissare un incontro anche perché eventuali 
ritardi rischiano di produrre un deprecabile conflitto tra impiegati civili ed operatori della Polizia di Stato, già 
abbastanza provati da una irresponsabile campagna stampa condotta su tutto il territorio nazionale negli ultimi 
tempi. 

Attendiamo un cortese cenno di riscontro. 
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